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Supercoppa di Lega
Sabato 29 agosto
la sfida Juve-Lazio
Si terrà sabato 29 agosto la gara
valida per l’aggiudicazione
dell’undicesima Supercoppa di
Lega 1998 tra la Juventus,
campione d’Italia, e la Lazio,
vincitrice della CoppaItalia; la
gara, che inizierà alle 20,30, si
svolgerà sulcampo della squadra
che havinto il tricolore, allo
Stadio Delle Alpi. Il regolamento
non prevede i supplementari: in
caso di parità dopo i 90’
regolamentari si andràai rigori.

Pay-tv: la partita
Milan-Bologna
il primo posticipo
Milan-Bologna alla 1/a giornata
(13settembre), Inter-Piacenza
alla 2/a (20settembre), Parma-
Juventusalla3/a (27 settembre)e
Sampdoria-Romaalla4/a (4
ottobre): queste le prime gare del
campionato di serie A Tim
1998/99 cheverrannogiocate in
posticipo seraleper la
telecronaca in diretta in pay-tv
su Telepiù. Tutte lepartite in
posticipoavranno inizio alle
20.30.

04SPO03AF01

«Trofeo Pirelli»
Stasera a Liverpool
Inter contro i Reds
Pagliuca e Bergomi subitonella
mischia. Ci sonoanche i due
azzurri nella comitiva dell’Inter
che oggi partiràper Liverpool,
dove alle 21 italiane (le20 locali)
i nerazzurri affronterannoi
«Reds» nelTrofeo Pirelli. Restano
alla Pinetina per continuare la
preparazioneRoberto Baggio
(«dovrei esserepronto per
giocare un tempoa Udine il7
agosto), Moriero, Recoba,
Silvestre, PauloSousa e il terzo

portiere Nuzzo. ALiverpool Gigi
Simonipotrebbeschierare un 3-
4-3 con Pagliuca in porta,
Bergomi libero, Colonnesee
Galante marcatori, Cauet e Javier
Zanetti oMilanesea
centrocampo, Dabo e ZeElias
centrali, Zamorano, Pirloe
Ventola in attacco. «La partita
con ilLiverpooe quelle di
venerdì con Udinesee Juventus
mi serviranno soprattutto per
verificare le condizionidella
squadra - haspiegatoSimoni - In
ognicasosonogarenella
prospettiva del primo impegno
di Champions League, il 12
agosto».

La Salernitana sta definendo un contratto con una ditta «hard». Il doppio marchio: partite in casa e in trasferta

Sponsor a tutto campo
e va in gol il sexy-shop

Calcio, i casi di Juventus e Parma

Via donne e carte
Nei ritiri tira
aria di clausura

ROMA. Nel nome dello sponsor, il
calcio sta per festeggiare i suoi primi
vent’anni col marchio sulla magliet-
te in un contesto da overdose. Per un
Bari e un’Udinese tuttora alla ricerca
dell’abbinamento ideale, abbiamo
club che cambieranno le scritte sulle
casacchearitmi,comedire,infernali.
Prepariamoci da questo punto di vi-
staaunastagionecuriosa,avallatada
una recente normativa della Lega (a
sua volta ipersponsorizzata: 60 mi-
liardiper treannidallaTelecomItalia
Mobile) che permette alle società
un’alternanza solo apparentemente
selvaggia di pubblicità sulle divise.
Una per il campionato
d’andata,un’altraper il
ritorno,unaterzaper la
Coppa Italia, una quar-
ta per le Coppe euro-
pee, e avanti così fin
dove sarà possibile in-
cassare.

Sonopassati i classici
vent’anni che sembra-
no il doppio da quei
100milioniconsegnati
dalla Pasta Ponte al Pe-
rugia di Paolo Rossi. Al-
tri tempi, altri abbina-
menti, e quando ne
parli sembra di sentire
il nonno che farnetica.
Una volta possedere lo
sponsor era da privile-
giati, un po‘ come la piscina o il 15
metri.

LaJuveaveval’Ariston,laRomaera
targata Barilla, il Milan cantava
Pooh, l’Inter si prestava ai giochi di
parolecon Misura.Gli altripotevano
rispondere con la buona volontà e i
conti del ragioniere, però il miracolo
della provinciale in lotta per lo scu-
detto capitava ancora. Oggi, ovvia-
mente non più: anche se uno scara-
bocchio sul petto se lo possono per-
metterequasitutti.

Ilmotivoèsemplice,occhioallata-
bella: pur senza addentrarsi nella
jungladei co-sponsoredegli sponsor
tecnici,perunaJuvechemetteincas-
saforte 18 miliardi da Telepiù, c’è
sempre un’Empoli che non supera la
soglia dei 400 milioni col suo storico
marchio Sammontana. Il club bian-
conero superscudettato sarà fra l’al-

tro la prima squadra italiana ad usu-
fruirediunmarchiotelevisivo,eapo-
ter propagandare a suondigol«D+»-
la branca satellitare gestita da Tele-
più,asuavoltadiproprietàdellafran-
cese Canal Plus (con questa scritta la
Juve giocherà la Champions League)
-, sututti icanalinazionali. Ilcontrat-
to stipulato dalla società juventina è,
oggi, semplicemente favoloso, e di-

stanzia tutta la concorrenza, natural-
mente inmateriadi sponsorufficiali;
i22miliardidellosponsortecnicoNi-
ke all’Inter vanno invece collegati in
gran parte alla presenza di Ronaldo
nelteamnerazzurro.

La Lazio (Cirio), il Parma (Parma-
lat), il Venezia (Emmezeta) hanno
marchi legati alla proprietà, cioé a
Cragnotti, Tanzi e Zamparini: spon-

sor istituzionali, inseriti in partite di
giro, non escluso a fini fiscali. Con la
Parmalat, da anni il club emiliano
controllagranpartedelmercato (cal-
cistico) brasiliano, con grandi van-
taggi,pari aquelliper laParmalatche
si ritrova pubblicizzata dai volti di
grandibigdelpallone.Losponsordel
Parma appare anche sulle divise di
club appartenenti ad altri campiona-

ti, maquestoèormaiunclassico: allo
stesso modo fanno la coreana Dae-
woo che in Italia finanzia laSampdo-
ria, e latedescaOpel (entrambesetto-
re auto) che,oltre al Milan, ha anche
ilPsginFranciaeilBayernMonacoin
Germania.

Tornando a noi, sempre moltonu-
merosa è la truppa degli sponsor del
settore alimentare: Sammontana,
Colussi, Granarolo (decisiva, un an-
no fa, per portare Baggio a Bologna),
Cirio e, volendo, Copra e Dac, i cate-
ringche firmanoilPiacenza(ilprimo
nel girone d’andata, l’altro nel ritor-
no) dividendosi fifty-fifty gli oneri. Il
resto della legione è sparpagliata fra
diversi settori: videogiochi (Ninten-
do)perilsecondoannoconlaFioren-
tina, gomme (Pirelli) per l’Inter, assi-
curazioni (Ina Assitalia) per la Roma,
grande distribuzione (Emmezeta)
per il Venezia, Ente turismo (regione
Sardegna) per il Cagliari. Senza abbi-
namento, per ora, il Bari e l’Udinese:
maquest’ultimastacercandounaso-
luzione differenziata per campiona-
to e Coppe con la Hit (società che ge-
stisce una catena di casinò in Slove-
nia)e laBirraMoretti(entratanell’or-
bitadell’olandeseHeineken).

Nel settore abbigliamento, infine,
la Belfe rimpiazza a Vicenza dopo 9
anni la Pal Zileri. Poi c’è la Exigo,
jeanseria, che promuove e si fa pro-
muovere dalla neopromossa efferve-
scenteSalernitanalaqualeasuavolta
nonsifermalì,estaperdarespazioad
un partner destinato a far discutere:
una catena di sexy-shop. «Natural-
mente non saràunfornitoreufficiale
- spiega il capoufficio-stampa Massi-
moIorio -,perchénonècheabbiamo
bisogno di quel materiale..., in ogni
caso stiamo studiando un marchio
idoneo da poter collocaresul tabello-
ne delle interviste e sui pannelli pub-
blicitari che corrono attorno al cam-
po».

In realtà inizialmente c’era un’i-
dea, poi naufragata per timore di po-
lemiche: quella di sagomare a forma
di preservativo il sottopassaggio per
l’entrata e l’uscita dei giocatori dal
terreno di gioco. «Poi, però si è prefe-
ritolasciarperdere».

Francesco Zucchini

FINO AL 2001

Kluivert resta
con il Milan

ROMA. Impossibile: il calcio diventa
ancora più morigerato e bacchetto-
ne. Dai ritiri in montagna, in luoghi
sempre più monastici, irraggiungibi-
li e lontani da qualsiasi tentazione,
arrivano ogni giornonotizie chease-
conda dei punti di vista possono ap-
parire inquietanti, disumane, ridico-
le,perfinospiritose.

A Chatillon, la Juventusha fatto in
modo che le cameriere del ristorante
designate a portar l’insalata a Birin-
delli, Tacchinardi e chissà chi altro
fossero immediatamente rimpiazza-
te da personale maschile. La societàè
parsa ancora preoccupata per la pre-
senza di qualche ragaz-
za sopravvissutaalla re-
ception e qualche altra
addetta al breakfast
mattutino, ma infine
ha sorvolato «alla Cec-
carini». I primi risultati
di questo stile-Juve an-
ni 90 si sono visti ben
presto: alla prima occa-
sionehapagatopertut-
ti una giornalista salita
fin lassù per scrivere al-
cuni articoli. Il tempo
discenderedall’autoed
è stata centrata da un
simpatico gavettone
del solito Tacchinardi:
a parte gli abiti, fradici,
l’inviata si è ritrovata
col telefonino bagnato e in tilt, per
sempre inutilizzabile. Il centrocam-
pista bianconero non ha avvertito
neppure minimamente la necessità
dicorrereai ripari.Potrebberoesserei
primi, imprevedibili effetti del rigur-
gito vittoriano che si sta abbattendo
sulpallone: iprotagonisti infattinon
paionopreparati.

C’eraunavoltailcalciodapacchia.
Altri tempi davvero quando a Mara-
dona era concesso tutto, anche di
sniffaretrauntempoel’altro,equan-
do gli scudetti si festeggiavano su un
panfilo con festicciole su misura per
ogni esigenza.Però, senzaarrivareal-
le esagerazioni del Napoli di quei
tempi, la dolce vita si è sempre abbi-
nata felicemente, qui e là, agli eroi
dellostadio.

E infatti un’altra squadra che tre-
ma è il Parma, che ben lungi dal rag-

giungeremai levettemaradoniane,è
sempre stata specchio della sua bella
e gaudente città: tanti soldi, poche
rotture di scatole dalla stampa, belle
donne,nessunobbligodiscudettoda
rispettare. Asprilla, Osio, Melli, il
Crippa che improvvisava gli streap
assiemeall’occasionalecompagna in
piena notte fuori dal localino, la sou-
brette parmigiana Petra talvolta
«troppo vicina alla squadra» come si
scriveva con simpatico eufemismo,
fanno parte ormai della storia. Nel
senso che è cambiato tutto. In silen-
zio, zittamadecisissima, lasocietàha
deciso per un drastico giro di vite.

Già, addio tortelloni e
pailettes.

Dal ritiro montuoso
di Morgex, Val d’Aosta,
arrivanonewsdafar im-
pallidire lo staff juventi-
no.Malesani,allenatore
della nouvelle vague fi-
no a pochi anni fa
anonimo impiegato
alla Canon, forse per
questi suoi precedenti
ha messo subito a fuo-
co la situazione da par
suo. Terrificanti i
provvedimenti: ha
vietato ai giocatori la
briscola e il ramino, in
voga dai tempi di Val-
careggi e che perfino

Sacchi tollerava. «Disgregano il
gruppo», ha spiegato il tecnico ve-
neto, e per dimostrarsi generoso
ha concesso non la Dama, su cui si
poteva equivocare, ma il gioco de-
gli scacchi in cui ci si può imbatte-
re al massimo in un cavaliere. Ben
sapendo che nessuno dei suoi ci sa
giocare, a cominciare da Asprilla
che già col Risiko fatica. Malesani
però non si è fermato qui. Dopo
aver stabilito multe salate per
quelli del tressette clandestino, ha
imposto il silenzio-radio anche al
barista del campo sportivo di Mor-
gex che con i suoi diabolici ampli-
ficatori ascoltava le ultime di Liga-
bue a volume, a suo dire, troppo
alto. In ogni caso fastidioso per la
squadra che si allena.

F.Z.

PatrickKluivert resta al Milan.
Loha annunciato a Milano un
portavoce della società rossone-
ra. Ladecisione di confermare
l’attaccante olandese, dopo un
lungotira e molla, è statacon-
cordata ieriad Amsterdam du-
rante un colloquio tra il diretto-

regenerale del Mi-
lan,Ariedo Braida,e
ilprocuratore del
giocatore, Sigi Lens.
Restaquindi invaria-
ta per Kluivert la du-
rata del contratto,
che lo legaal Milan
fino al 30 giugno
2001. Latrattativa,
cui hapartecipato
adAmsterdam lo
stessoKluivert assie-
mea Braidae a Lens,
si sarebbe conclusa
solo con unpiccolo
adeguamento per
quanto riguarda la
parte economica del
contratto. Kluivert si

unirà alla comitivarossonera il
prossimo8 agostoassiemeagli
altri ultimi tre «ritardatari», na-
turalmentea causa del protrarsi
del loro impegno nei campiona-
to del mondo:Boban, Cruze
Leonardo. Intanto,oggialle 13,
a Milanello, vengono presentati
i nuovi arrivi Bierhoff,Helveg,
Ayala e Lehmann.


